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I l 1 8 o t t o T b r e I S T S . 

Memorie e speranze. 

No!' 18 ottobre la raagnidoa Milano accoglieva 
festante fi'a le sue mura il primo Imperatore 
di Germania che scese fra noi amico disinteres­
sato. Il fatto parla chiaro da sé solo, e non ha 
d' uopo di commenti per isfolgoraro agli occhi 
del mondo nella sua straordinaria portata sto­
rica e politica. 

Storicamente ci vorrebbero dei volumi per 
dire lutto quanto da! confronto dello passate 
coso colle pi'osenti emerge. Dal pianto di Au­
gusto sullo, legioni del Varo fino al tremendo 
decreto di Federico, che fece seminar di sale 
le fumanti rovino di Milano; dal patto di Pon-
tida al presente pacifico trionfo di Guglielmo I ; 
da quel tedesco Cesare, che, benedetto e assolto 
preventivamente da un tristo Papa, piomba su 
Woma con feroci masnade, seminando il fuoco 
e la morte, e sparge ai venti le ceneri del 
povero Arnaldo, (ino all'Ospite augusto che con 
due inclito vittorie ci spianava la via a redimere 
Venezia e a liberare Roma; lutto un mondo si 6 
mutato e svolto, tuita un'era sociale e politica' 
si sprofondò in grembo alle voragini del tempo, 
e nuovi albori sorsero nel citilo della umanità. 

L'incontro di' Vittorio Emanuele e di Gu­
glielmo I a Milano non ha soltanto lo splendore 
di una festa di famiglia: mentre si diurno la 
mano i capi di due stirpi illustri e valorose, 
si danno pur la mano duo nazioni, cho una 
lunga serie di eri'ori aveano div'se, e che un 
miglior concolto dii'ellivo dei singoli governi e 
dei duo popoli ha riconciliate, attraverso una 
lotta comune poi conseguimento della indipen­
denza e della unità. 

Non fu una lega transitoria di interessi che 
annodò nel 1860 le sorti dell' Italia e della 
Germania; non fu una di quelle alleanze occa­
sionali che cadono appena conseguito lo scopo 
pel quale furono formate; ma.fu una concordia 
di niente e di pensiero, sopra uno dei piii 
vitali problemi che s'impongano all'uomo. 

I>a più secoli la spada degli Hohenzollern fu 
micidiale al Papato politico e bottegaio contro 
il quale insorse il. genio della Riforma. Erra 
chi crede che la divisione di gran parte della 
Germania dalla Chiesa cattolica fosse un fatto 
puramente liturgico e religioso. Da un lato la 
potenza civile dei principati secolari si sollevava 
contro le pretese della politica di Ildebrando, 
che voleva inipòrsi a tutti i troni, e attribuiva 
al successore del Pescatore il superbo titolo di 
Be dei Re. D'altra parte le coscienze si ribel­
lavano dinanzi al traffico delle indulgenze, che 
l'avarizia dfclla Corte pontificia avea organizzato 
su vaslissitiia scala, e che si era poco a poco 
convertito ip 'una specie di tributò simoniaco 
imposto'"'tìS "Roma a tutte le provincia della 
Chiesa. 

Quando Pio IX ebbe (son sue parole) sepolto 
sotto lo scoglio di Gaeta lo Statuto costituzio­
nale e si fu riconciliato colia formidabile Gom-
pagniii che è la milizia pretoriana della rea­

zione, fu compiuto il divorzio politico fra la 
Corte di Roma e l'Italia; il nemico dell'unità 
italiana ed il nemico dell' unità tedesca erano 
il medesimo; la confusione del Sillabo anato­
mizzava prima 1' opera di Vittorio Emanuele e 
di Cavour, poi quella di Guglielmo e di Bisniark. 

E poiché la lotta 6 continua, ardente, e si 
fanno sforzi giganteschi ondo trascinare un po­
polo nobile 0 grande sulla via storile di una 
reazione impossibile, ognor piii devono cemen­
tarsi i legami dell'alleanza ifalo-gormanic.i, ed 
è questo il significalo che spicca spontaneo e 
naturale dallo feste di Milano. 

Il mondo dee sapere che la risurrezione della 
teocrazia è una assoluta impossibilità, un sogno 
di menti decrepito e cicche: dee sapere cho 
l'alleanza del popolo tedesco e del popolo ita­
liano vive e grandeggia nell'anima stessa delle 
due nazioni, perchè si ispira ai più vitali loro 
interessi, alla necessità della loro conservazione 
e del loro sviluppo. 
, Però anche nello splendore delle feste di 

Milano si potò scorgere un punto nero: 1'as-
.sonza del principe di Bismark, il quale b la 
robusta personificazione dolete, politica anticleri­
cale. La soddisfazione del signor cavalier Min-
ghetti, il quale non mancherà di far mussare 
— secondo una frase consacrala •— il lieto 
successo della visita imperiale nel suo imminente 
discorso di Cologna, nascituro fratello del di­
scorso di Legnago, sarà alquanto intorbidita 
dallo accennato punto nero. Ben vero che il 
medico di S." A. Serenissima certifica l'impor­
tuno intervento dei dolori reumatici: ma la 
discreta concordia della raoditìna colla diplo­
mazia è una vecchia istoria, e lo infreddature 
dei grandi personaggi sono da antica data 
compiacontissime. 

Ad ogni modo la visita dell'Imperatore ger­
manico è un altro colpo che va a ferire le 
speranze della reazione; è un anello di più 
che si aggiunge alla catena pacìfica, già nota 
sotto il nome del patto dei tre Imperatori, e 
destinata a costringere validamente i conati 
dell' ultramontanismo. 

Reconti ricordi storici si destano, memorabili 
anch' ossi dal trionfo che oggi vedono le vie 
di Milano. Gli echi dell'Olona serbano tuttora 
vivo il nome di un altro Monarca : fu da Milano 
che Napoleone III diresse agl'Italiani il suo 
celebre Proclama. Oggi, di tanta potenza che 
s'era alzata sul mondo come una fulgida me­
tèora, non rimane piìt che un muto sepolcro 
sulla terra dell'esigilo. 

Ma Guglielmo I può guardare impavido a 
quesle memorie: la spada della Germania non 
usci dal fodero che provocata; dietro il Re 
sorse tutto un popolo minacciato nei suoi con­
fini. La Corona imperiale che intrecciata di 
alloro splende sulla di lui veneranda canizie, 
non fu raccolta per sorpresa fra la tempesta 
della rivoluzione o fra il terrore dei colpi di 
Stato, ma fu conferita sui campi di feconde 
vittorie dalla mano di popoli rinascenti. Cosi 
si fondano i troni destinati a ricevere la san­
zione del tempo e della storia, 

Non si creda che acclamando il Cesare ger­
manico l'Italia siasi dimenticata della Francia 
che ha così crudolmenlo espiato il peso dei 
suoi errori. Ridolla alla impotenza la reazione, 
fra la grande Germania o la libera Italia v' ò 
un posto di onore al banchetto delle Nazioni 
indipendenti e questo posto spetta alla Francia. 
La Germania e l'Italia saranno felici, quando 
nel trionfo della pace potranno abbracciare la 
loro nobile sorella. 

Salutiamo intanto con nobile entusiasmo il 
18 ottobre, questo giorno di festa il quale 
lascicrà dietro di s6 una traccia luminosa e 
feconda per l'avvenire del mondo civile! 

M. 

SLAVI E GRECI 
(a p r o p o s i t o d e l l ' E r z e g o v i n a ) . 

La Turchia ha la fortuna non solo di vedere 
diviso lo Potenze europee intorno alla questiono 
d' Oriente, ondo un' indefinita tolleranza . pel 
suo, cattivo governo, ma divise altresì tra ìoro 
da profonde gelosie ed odìi di razza lo popola­
zioni cristiano del suo Impero. Sorbi, Bulgari, 
Greci, Albanesi, Humani, se detestano cordial­
mente i Turchi, non convengono poi tra loro 
sui mezzi di ricacciarli in Asia. A questo ani­
mosità di razza s'aggiungono le religiose, e ve­
demmo infatti nella stessa Erzegovina i catto­
lici non prendere quasi parte all' insurrezione, 
sostenuta qna.si esclusivamente dai scismatici, 
appartenenti alla Chiesa greca. 

Fu notata specialmente la profonda indiffe­
renza dei Greci in questa emergenza. Non solo 
il Governo ellenico non si dilungò menomamente 
dalla neutralità nella lotta tra il Turco ed i 
suoi sudditi slavi, ma la popolazione medesima 
non dimostrò alcuna simpatia per gl'insorti, i 
privati non corsero in loro aiuto, nessuna soscri-
zione aperta in loro favore. Non accadde ivi ciò 
che si scorge nel Montenegro e nella Servia, un 
antagonismo fra il Govei'no costretto da forza 
superiore a rimanersi dall' intervento, e lo po­
polazioni impazienti del freno, varcare ogni 
momento i confini, fornir armi e munizioni ai 
sollevati, prender parte alla conlesa, considerare 
insomma la causa degi' insorti come loro pro­
pria. 

Nò può dirsi già che per aver ottenuto i 
Greci la loro autonomia, rotto ogni vincolo dì 
sudditanza colla Porta, abbiano, non badando 
egoisticamente che ai loro interessi, a desiderare 
la consolidazione dell'Impero de'suoi antichi, 
irreconciliabili nemici. Non tutta la popolazione 
greca ottenne l'indipendenza, anzi una sola 
piccola parte di essa formò il Regno ellenico. 

L'Impero turco conta ancora al presente ol­
tre un milione di Greci, I' ottavo della popola­
zione totale, fra cui l'ìsola di Candia, la quale 
otto anni sono fece immensi sforzi per conse­
guire la sua liberazione, che stava assaissimo a 
cuore al Regno della Grecia. 
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Il motivo, come già abbiamo accennalo, di 
lliest'assoliiia/indilloronza dei Greci vuoisi at* 

'tribuire alla loi'.o aml)i?,ione, allo loro aspirazioni 
sai raccogliere quando elio sia l'ercdit.'i dei siic-
;C(jssori' dcgl'imporaloir di OrictUo. Egli pare 
che-sperino dislruggorc l'opera di quattro so* 
Còli, 0 ohe, poi'clió • greci orano o dioovansi i' mo­
narchi di Costantinopoli, ad ossi detba niiova-
xnontn devolversi \' impero. Mn siccuuni pre­
valgono in osso per numero o per l'appo^nio 
della lìussia gli Slavi, guardano di mal occhio 
il trionfo di cpiesli, il (pialo prolmbilmentc da­
rebbe origino ad uno Slato slavo formalo dalla 
Scfvia 0 dallo provincio limitrorc. Cosi por uno 
scopo chimerico affallo (olìcrano di vedere con­
tinuala !' oppressione dei loro fratelli di reli­
gione 0 <li schiatta, 

A dir il vero gli Slavi per ogiialo motivo 
non hanno mai proso vivamente a cuore l'o-
mancipazionc dei Greci, o di questa gelosia 
diedero p''ova non dubbia quando scoppiò 1' in-
surrc/ione cretoso. Grande a'sspgnaiiiento face­
vano i Candiotti sulla Servia, la quale avrebbe 
potuto divertirò io forzo del Turco. N(̂ '_ manca­
rono gì' incitamenti e le promesse a Belgrado. 
Si fecero segreto pratiche, si rccafono anzi pa­
recchi patrioti nd Aleno per conrerlare un piano 
comune di attacco. Ma il Gabinetto scriio^ pro­
fittò invoco dello dilifico'ltii in cui trovav'asi im-
provvisamonto involto il Sultano, por negoziare 
e strappargli dello concessioni favorevoli al 
principato. E, lasciando i Cro'te.-i nelle peste, 
gli venne fatto di ottenere lo .sgombro dello 
fortezze sorbo dallo truppe del Sultano, il quale, 
non più inquieto dall'attitudine o.sliie do'suoi 
vicini, potè agovolmonto reprimerò l'insurre­
zione. 

I Greci so la legarono al dito o non fecero 
più un passo contro la "Turchia. 

In tal guisa, por mancanza di concordia, per 
non saper sacrificare alcuni speciali interessi, 
anzi por profittare dei guai altrui per poterli 
soddisfare, o Slavi o Greci perdettero 1' occa­
siono di darò ai comuni loro avvorsarii un 
colpo ,cho per avvcnlnra sarebbe tornato fatalo. 
Blulai'si ad ogni nuova luna i Minislei'i nella 
Grecia; al Bulgariajucccde il Tricupi's ; questi 
non sa conservare il potere che si, arrabattò 
cotanto por ghermire, <;d 6 lasciato in assp in 
seguito allo elezioni da lui bandito o manipolale. 

Intanto il Turco profitta dello divisioni, dei 
suoi avversarli o del loro bgoismo. 

G, p. 

La Commissione per il LecJra. 
11 iMìi muorevolo do' Irò solili Corrispondenti 

del TuifUammlo, ossia dei Timi"; di Poidonone, 
da qmiiobo tempo ostenta dublrj angosciosi ri­
guardo la Commissiono oaecìiiii'a do! Progotto 
del Lodra. < , • i 

Noi numorn del 25'8cttombro quel.sor .Cor­
rispondente si, lagna peî chò la Comiiiismns sèrba 
«Il yrmuleinistero. Dico elio in paese si vocifom 
(egli lo assoriscOj-'ma'noii sappiamo, che nessuno 
ci iionsa nemmeno) i che la Comvwkiono •ahbla 
lusciaìo i:pirare la concessione o ulmeìio Iraseu-
ralo le prmiolt» pei^alletiian'ìo il paso sino all'è-
seeìn/oìia. E continua nolJ.T couìmoziono ango­
sciosa :' Si' domanda, ehe cosa'avverrà delleQ 'mila 
lire di rendila <del- deposilo.. he hai porduio il 
depositante f A chi {appUrlenriono,. se,.<perdule? 
Clio Cosa se IÌO< vuol-fate? La \ Commissione-fa-
rebbe bene a Uluminaro il j)acse per non lasciare 

.campo a sinislreinUrprclaiioni, wf. o, l'imeKere 
in cassa il progotlo.tse non vi< ù .possibitlLà di 
eseguirlo, onde chiudere la-locm' al' mnliyni che 
considerano il Ledra tino stendardo ìdii: proces­
sione- che. essa serba jien. certo liroostanse. i 

E siccoffloa siffatto J!)sJnnn;doiii,.davvero.ma­
ligno e fatto in un gergo, idi gastaldo, nessun 

membro della Coniinissiono pel L6dra si degnò 
di risponderò, il suddetto autorevole Corrispon­
dente udinese al Tinm di Pordenone, tornava 
alla carica con questo parole : « La Commissione 
del Ladra «o» si è faltct rivk alle inierrogazioni 
mosso dal vostro giornale siill'nff'are del deposito, 
e salla wadenza dell'intmliiura, Si' direbbe che 
ò moria.. Salme a noi. Badi però ehe, se ogni 
l'omo die si riiiictiii hu durerà di disprezzare le 
l'ii'-siià e le insinuazioni della stampa, Ita perù 
dovere di farsene carico pianilo la stampa ìia 
ragione, o per lo mono può arerla. » (Bello quel 
poter aver royione, ancbo senza urerla..., logica 
da cavadenti I) 

Or, facendoci pietà lo slato di angustia in 
cui trovasi quel preclaro Corrispoiideu!n, che 
oilfiiita tanto di.̂ prozzo per gli allri o tanta 
fiducia in sé e no' suoi amici membri dell' in­
dila Soiielà udinese di mutua ammirusione con 
Filiale ed Agenti nella cortese Città del Non­
cello, In vogliamo iioi toglierò da tanti all'anni 
circa il deposilo, l'inrcslilnra ed il progelto del 
Ledru. 

Il deposito non fu né smarrito, nò dilapidato ; 
trovafi allo slata quo. 

Vinvestitura é da un pezzo rinnovata; e chi 
in olio glorili si adoperò per rinnovarla fu il 
Deptiìalo comin. Terzi, a ciò pregalo dalla 
Commissione. 

Il progetto in dedaglio ò già compiuto ; so 
non che l'ingegnerò Locatoli!, incaricato di esso 
e innamoratissimo del Ledra, l'avea condoltn in 
modo da osteuderio ad un Ledra medio. Quindi, 
Venuto qui il Bocriiia e avendosi riconosoiula 
codwla Hcen:u, non poetica, dell'ingegnerò Lo-
calelli, si dovelte por.5uadcro ' il medemo a re­
stringere il progetto .«ino allo proporzioni del 
Ijeilra piccolo, pi'l qnale si ha pre\cntivata la 
spesa. Ecco tutto. Aggiungeremo che la Com­
missiono aspetta con' impazienza il dcfiiiilivo 
compimenti) del progetto in deltnglio nello pi'O-
jiofzioni già commesse, e che, .senza avere que-
slu progetto in dettaglin, non ó il caso di venire 
alle pratiche cconnmico-ahuninistrativo. 

Nili, con questo schiàiimento, abbiamo voluto 
acconlenlarn l'onorevole sor Corrispondente. Ma 
non possinino nascondere la'noslra ammirazione 
per lanto mulìzielle ch'egli .sa nkirc maestro, 
volinenle quaiido vuol dare addosso a qualcuno 
caduto dalla sua grazia. 

Non é' l'orso cjucl sor Corrispondcnto amicone 
del c;\v. Kechlcr?'K non è il cav. KCCIIÌCT 
membro della Cbiiimi.'isiono per il Ledra ? Dun­
que tutti gli schiarimenti avrebbe potuto averli 
in Casa Kcchler, senza angusliarsi tanto o in­
durre il Pubblico a coinparteciparo a diddij 
croati da malignità o malevolenza. 

? 

I SEGRETI DEL GIUOCO DElt LQWÒ. 

(Udine., Via Corteìazzizj. 

Martedì un ingegnere mio .hmico distintiiisimo, 
che .da ultimo in Via Carielà^ziz presiedette a 
siion di campancllp ad' 'uria celebri;! asta di 
mobili 0 'niassci'izio,, mi fcriliavà lji''Meicato-
veccliio' 0 'mi diceva cho' sullo jnurhgho dello 
caso me' princip'ali pilliti della,''c}ttà ' (o "anclie 
in Via Coitelazsiz) avevano ,aiii.«o un'annuncio 
variopinto;, alleggerò il q'uaie la'' geiit'ò sffolLi-
vasi, quasi "'si tratta'sso di''uno','specifico per 
giiariro'dalia differile^'o per'libiirarsi p'e'r sem­
pre da bg'ni specie d'i'ci'i/!o,f//im('.' 

Curioso,' conio ' sono ' Ja'iiti 'àn'c,lìo .del siiŝ 'o 
mascolino, corsi ditfilalo a li;'gg'cre'tilibli'oH)/i(»Cì''o, 
0 lo 'lessi 0 iidii i 'èommcnti cho 'dì'lri lettori 
ci facevano sopi'a, e ci'aggiunsi anch'io qualclie 
commento elio, non essendo privo',d"intorc5sc, 
metto tivA sulla carta." ,' ' •' ' ' ' 

Qucll'unìiancio era nienlo piò o niente meno 
cho la fortuna di mille poveri diavoli, i quali, 
per quanto lavorino o sudino, non pervengono 
nfnl allo scopo di sbarcar,felicemente il lunario, 
0, por quanto s'industrino a risparmiar il quat­
trinello, non riescono mai a formarsi il menomo 
oapitaluocio, con Cui poi migliorar loro sorto. 

l'j il taumaturgo produttore di cotanto beno 
(altro che il Cii'rt' di domenica al Teatro Bli-
norva I) è l'esimio geometra di Finalo marina 
(paese della Liguria) signor Domenico Gurgo, 
che, emulatore dì celeliralissimi gcnii di Ger­
mania cui devonsi molti libri sulla scienza ca­
balistica del ;;ÌIIOCO dei lolla, ha compilalo una 
Guida ti'oricr.'pratita per impiegare un riipiuile 
ijualiinr/uc all'annuo interesse non niinnre del 100 
por 100, ossia ha svelato ai profani i segreti 
del giuoco del lolla I i I Sono (dico rminmiciu) 
duo l)ol!is.<iimi volumi con appendice accnrala-
mento stampati e del formalo in oliavo, ii.ili, 
anzi indispensabili per tulli gli nomini di buona 
fedo cho in pochi anni vogliano doventar ric­
chi senza fatica o senza stenti, frullo dello 
profondo meditazioni od clocubrazioni del signor 
Gurgo sullodato, o costano la miseria di lire 
sei ! (Il jirezzo varia secondo lo citlà ; e per 
Udine, che possedè la storica Via Corleìnzziz, 
venne ribassalo allo suddette lire sei, mentre 
in altre città lo si vende a lire 10,60). 

Con Uro sei, por lo fiiantropicho cure del 
signor Gurgo ogni mincldono h in caso di far 
fortuna, E so |iarocchio Banche l'allii-cono, so 
lo professioni danno pociii proventi, so sugli 
imp eghi pesa la ricrliezM mobile, so niun im­
piego di denaro è sicuro per la pi'ogrediia mal­
vagità umana dio ,so ne impippa degli articoli 
del Codice, fo (d'alira parie) .solo col dovenlar 
ricchi si divonla qualcosa in società, io al'l'(>rmo 
e sostengo contro chissisia che il mondo rico-
nosci]nte debba innalzavo un monumento al co­
lendissimo signor Domenico Gurgo di Finale 
marina a che lo si debba collocare noi Pantheon 
dei gcnii del sccolo.i Quindi propongo anch' io 
la nomina di una Commissiono in Udine-cho 
raccolga l'obolo per questo giusto Irilmto di 
ammirazione. La ciltà, cho possodo la Via Cor-
téiizsis, sarobbo indegna del nomo di progres­
sista 0 civile, qualora non acco)Te5.se premurosa 
ad onorare, insiomo alle cento citlà sorelle, 
questo nuovo Gonio dell' Italia, questo esimio 
benefattore della Nazione in bolletta. 

Il signor Gorgo non minchiona, e l'annuncio 
parla chiaro. Il cento per conio! Allro cho qnel 
mislico selle, di cui eziandio i monelli da piazza 
sanno i misteri e no. fanno oggetto di riso !•• 

Il celohratissirao signor Gurgo cho do! lotto 
ha fallo una soien/,a, va ormar alla pari con 
Colombo 0 con Galileo. Leggero ncgif astri? 
Scoprirò un nuovo mondo pieno di miserie 
come il mondo vecchio? lìa/zccole! Il liberare 
gli nomili dollai malattia della (jo/tof/, .questa 
si che pqo diisi la iiirrande scope!lai 

E pensale agli sliidj o <dlo ialicho elio ha 
costalo a! sii,'noj Gmgo, o alle notti -vegliale e 
al lalcolo subitalo ch'i gli cot.tiinse a. l'arsi, col-
laboraloHi della soli tciipi.rla 111 C ò da impa-z-
Ano poi un cccê iso di ammnaziono di tanto 
Genio paoSano t > 

hlannunvo fa ossei vaie al scollo PiéUico [a 
non già al l^pbblieo (lei minchioni), qualmente 
o?so signut Gmgo fibbia creato un sislmna alfaiw 
ìiuoto, l iuiHal-i wbAltstici che sRrvjyano ,,di 
guida ai nostii hiononm, sono loba da l'cwa-
vecijbi di coiilronto-alla sua ii'OiCa tìui'd» teonco-
praticu. Abliàsso il Libra de'' spgni l Che fare 
Oggi dcill(! 'l'qvolo di Pico dt>lla. Mirandola,./i-
teuulo mata, il prolotip? della scien,za,pappa-
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gallosoa? Come più lenor conto dogli elaborali 
calcoli di Rutilio Beninoasa ? Tutto frottolo 
questi lavori, lutti eti.ildli 'in ariu e dimore per 
Utudere ed ingannare 111 Chi non inganna nos*' 
sono, ò il colendissimo signor Gurgo goomolra 
avente domicilio legale in Finale ligure ! 

So non elio (attenti, o Lettori) i sciirdi del 
jliuocn del hUo, or svelati dal chiarissimo signor 
Geomclra, non erano in passato Seurcli per certi 
.ipeciihlori Ebrei, (o già si sa che gli Ebrei per 
solito hanno la deboloiti'.n di tirare al quattrino, 
e ognor s'industriarono d'arricchire, unico mozzo 
che avevano per ossero compatiti in tempi semi­
barbari). Oggi gli Ebrei sono liUi'oUro di quelli 
d'una volta, $ possono perciò lasciar da banda 
il jiiuoco del tolto. Or dice il signor Gurgo che 
i suddetti Ebrei oonoseitori dei t<eijrctì ecc. ecc. 
in seijuilo a ìuodilicuziviii inlrndolli: dal Governo 
suiti' sor/i del Giuoco del Lotto, non avendo pU't 
col toro metodo quelle probatnliiiì che prima are-
rnno, rineeltero omettere lo loro ijinnenle ni ntjni 
speranza di ulteriori eincite. Quindi dagli Kbroi 
i Seijreli ecc. ecc. iiassarono al sigiuir Gurgo, 
che l'eco nuovi calcoli secondo ' le modificazioni 
surriferito, e dopo innumerovoli prore teorico-
pratiche si convinse di aver l'alto la ijrrrande 
scoperta I 

Trattasi duncpio, secondo questi calcoli, elio 
ogni minchiono ila oggi in poi sarà cerio, 
giuocaiido al regio Lotto, di doveiUar capitali.sla, 
anzi di ricavare dallo suo giuooale il cento por 
cento. Ognuno diiiK(tio è nel caso di giudicare 
da s6 corno il signor Gorgo (che Ijlaiitropica-
monto dispensa in piazza i suoi Seurdi) si 
meriti lo lire sei, prezzo della sua Guida tco-
rico-pralica. 

0 (jdiuesi, 0 Friulani in quella Guida e' è 
la fortuna. AocuiTcto, accorrete alla r. Posta a 
comperare un vaglia da lire sci da s))cdirsi al 
signor Gurgo, che vi manderà a volta di cor­
nerò la sua Guidai E sappiate ch'egli ò un 
omo ammodo, una perla di galanluomo. Egli 
agli iiieredidl fa iin'assieuiaziono di nuovo conio 
e d'una goncrosilà inaudita. So voi infatti, mal­
grado la Guidn, sbagliato i numeii e perdete 
al regio Lotto, egli con contratto notarile si ob­
bliga a rifondervi il 30 per conio sui danni. 0 
piagnanimo Gorgo, onoro di nostra razza, io ti 
abbraccio in ispirilo e ti proclamo ai miei 
buoni Friulani qual prodigio di generosità, di 
oni i contemporanei od i posteri fanno e faranno 
le maraviglie ! , , 

Gridano pur a loro agio corti brontoloni mo­
ralisti-conlro V immoral^à del Lotto I Strepitino 
pni' a'MonÉc'citoMo' Contr'o'lati.'o denaro èci'upato 
per redncaziuiie olift gì'Italiani,fanno, sulXidro 
dei no-jni I Tuoni la Siniiitracontro questa lassa 
ohe il popolino paga così-volentieri allo Stato! 
Si rovinino 'ipnic povero 'l'anil^lio' illudo kolli-
mana por selli.ijiana' dalla fantasima della-For­
tuna ! ÌiJ 'I(alia"'i'l lutto ò ormai una scienza, o 
il Ministro 'dello_Jiiianzo dovrebbe anzi Istituirò 
uh'a'call'ò'cT?'a"s'}recia1è'''p'i;~f"'à'ffidar!a' al'̂ gcòiTielra 
signor Gucgp/iif jt *|ni',4 (̂ %i'.s8rplil)®ija maggior 
slrancz/.a di questi tempii 

.Anzi qiialcurio "mb' no ' ha già parlato con 
aria tri) il furbo'ad'H melenso,,e in modo du 
mettermi in cuore .un grave sospetto. E vi fu 
chi (ma per ce|ìa) asserivh ossero il geometra 
Gurgo un ca()o-divi.5Ìóno del J\linistero dello fi­
nanze in aspeltaliva, incaricati) dì rinl'ervoraro 
il popolino d'.llalia nel culto .del regio lotto I 
-— Wa no, no,' no, ci6 sarebbe indecoroso; 
ciò non (5, ed il dirlo sarebbe una calunnia. 
So lasclansi a(liggei-e avvisi di codesta specie, 
sulle mura della'ciltà'Ul'-Udincv bgli ù perchè 
lo Aulorilà non possono impedirlo, ossondo a 

tutti libero [ler Leggo di ailiggore avvisi a let­
tore da scatola di qualunque tenore ossi sieno. 

Dunque, perdio pochi non si lascino minchio­
nare, non e' ò che un mozM ; quello di mandarli 
anzi a leggero rannuncio del geometra Gurgo 
in Via Corttlaszis. Forse, Icggondolo colà, ca­
piranno meglio i segreti (M-ijiuoa} del lotto I 

Avv. • • • 

MAIIAVIGLIB DBX. PliOGI\.BSSO. 

O o i i s e r v a s ^ l o i i o a o l l e c a r n i a l l -
i M e i l f a r l . — L'iiigcgncrtì Tellici' lia ciiati-utto 
aìciun .ippanvti rcfrÌKf'i'î iHi, doatinali UDII a cougelai'tj 
ma beiiHi ail ottfnevn dolio coiTonti {l'ant^ua tVetUt.i 
ed a portare anche a grande distanza unn corrente 
d'ai'ia molto ratfi'edJatfi. 

l/Aceadomia dcUi; Scienze dì P.ai'jgì ha esaminato 
motto attentamente le macelline di eiii pai-tiam» ed 
ha aperimentatii particolarmente quella olia serve a 
raifredare l'aria, onde constatare^ se varamente eoa 
essa si può ragqiungure il sempre deaiderato intento, 
Hiiollo 0100 della cunderva/iona dello earni e dello 
sostanze alinieìitarl in genero. 

L'applica.4Ìono del freddo alla conservazione delle 
carni non e ca.sa nuova, ua/i o nuAto uoninue. Tutti 
i nostri macellai si pervonu di phiaceio o delle can­
tina ondo inipedire li. putrefa/ione dello carni nella 
calda stagione. Ma il gluaeeid non si pai) sempre 
avere ed il suo impiego riesce poi impos-^ibile quando 
occorre di trasportare la carne a grandi distante, 
imo dei più importanti problemi elie la scienza e la 
pratica hanno ancora da i-isolvere. 

L'apparato Tellier pare possa servire alio scopo a 
ohe possa anche darò bnoui riauUati. l'Isso consta di 
un refrigerante all'etere metilico tutto attraversato 
da tubi, nei quali si fa jiassare con un ventiliitoro 
centrifugo una corrente d'-aria', il resto dell'apparato 
è come quello già de,icritto per la fubbricaziono 
del g'Iiiaccio. Que.sti tubi che si trov.uK» immer.^i 
nell'etere in continua evapora/.ifuie hanno una tem­
peratura di 12" ed anche talora di KV sotto lo zero; 
da una parte sono tutti in comunieazioiU) col venti­
latore, dall'altra ternonano a quella cauier.i. in cui 
vuoisi nuiutenere l'ambiente fvedtlo. Con ppehis^iuui 
incomodo, facendo agi.e di laute in tanto il ventila­
tore, .ti pu(> b'eni.'3.sìmo iemrh cnsfautejnen^e la tem­
peratura della Camera a 0°, ed ia essa tanto la carne 
come le uiaterio grasse si mailtengono inalterate per 
giorni e giorni; subiscono soL^Jienla uu leggiero 
essicamento alla loro sutiertioio. 

Quest'ingegnosa disjjosi/.iime di ao&epuO certument-e 
rendere dei grandi sta-,'igi. Trattaudoii di traaportar'o 
delle carni ed .altro «o,>,tau„e alimentari, sau'i sempre 
facile, qualunque sia il mezzo di tr.isptndo, l'avere 
una sorgente di movimento per far agiro tanto ì\\ 
tromba dì compressione eunu' il veuliui,t<n'e. l'er.i 
trasporti di terra si [tetra avere questo movimento 
dalle ruote stes.se del veicolo e per tra.sporti di maro 
un'elice, una ruota a palette o la motrice siesta ti 
vaporo (so esisto sulla naviì) peasono anche jiii'i co­
modamente i'isolvero il problema. 

In tale maniera' si potrà semjpre avere per tutto 
il viaggio una camera che ]ier -fa-sua" bassa tempe­
ratura e alta aU(i conservazione di tutto quanto oc-
eoifra per la'noslfa nu^rtzimie. iL'optjrazionfi ,non ò 
cof^tosa '̂ (^oplaj solamente 'l'irtiplantjo ;o quel po' di 
forza che occorre jjer' alimentare il movimento, forza 
ohe spessissimo pos_ îari)0 a-iierî »cjfilla natura stessa 
con pochissima sposa'. 

FATTI VAR[r. 
El.sr>lora:elono ló . A f r i c a . — fja sot-

• toscritìiviia nazionale- ptìi%l,t spfidii!Ìonu..it;Uiuua nol-
Africa eqnat(U'iale procedo u/̂ s.u beiu'. PI pi;\ assicurata 
gran parte della sonmìa 'df continuila iu-e, calcolata 
come indispen.'ìa'bilo ' per raggiun'gere it Kegno di 
Scidah. sullo frontiere del Uallas, e di'la ' vat̂ cundo 
l'ignoto paese di questi, [lenotratfo nello vaiti orien­
tali def Ihu-iugo. Comitati locill seno costituiti a 
koma, a A'apoii, a Mrenze. a .Milano', a Toriito, a 
Rovigo, a Faenza, a tHuwlalla, n Mantova, a Vicenza, 
a Venezia, a I-'arma, a l'alormo, alla Spezia, a (jenova. 
tJn Comitiitb'si-'sta'"Mllirèìfflo"il*Trait»'lTórflnT»,-tteUa 
Società alpina d^l ;1 r̂̂ -pt.iiip.̂ ^Altil'i, (.'omiiati sono i.-sti-
tuiti a Trieste, a Ararsiglia. al Cairo ad Alessandria 
d'Mgitto, a Vienna, a Mu'óva Y<n'k, a Mentevidoo, a 
Bijf d|^-"tyrO'« aj^iii)a/ | ^t ln-iiic{S(|o jdi UalUlmii-j, 
a gmlinitì ,| yvii |si | jcl l | l ì j j | ' di 'Cìp|oi |ni4hj^issia 
meridionalj ' 

Nell'impitsa •„ dfyna dptt antica'fuma ihll'Jialia 
e dette sue vuovi, jOjtiDit » la IsqcietTi, -.euguifìca fu 
coni'oitili dal Coiohncll I Cndon, il qu id ora, por 
conto del vieuc dT^itlo, tniji iaggnin^,i le l'Mberto 
Ky.anza per la vii gjft seg-iiila dil Alimi, dallo 
Soh-weniiut t, il fui lunato e dotto viiggntoie 'del 
onora dall'Ali loa, oia ptep*ideuto della boeiela geo­

grafica egizianai dal Naehtigal, reduco danti viaggio 
di cinque anni nel Sahara, nel \Vadtt,v, o nel riiU'-Ftì; 
dal Fetermann 6 dal Hawllnaon, Espertissimi nflle 
questioni gongrafloho, 

11 progetto incontrò pres.so il Gongresao interna­
zionale geograttco di Parigi la più lusinghiera a««o-
glienza, e Saint-Martin lo dichiarava degno del più 
grandi incoraggiamenti. 

H « u o o o d i p a y l a . — 1! .succo latliginow 
di questa pianta della famiglia ilello papi\)aoeo, indi­
gena delli; Indio, giusta gli studi apeiiinentali di G. 
C, Tloy, e di mia virtii digtitf'Ute straordinaria. f,a 
sua azione si spiega sidlo materie alimentari a so-
pratutto sulla earno, Un grammo <Iel detto succo gode 
la proprietiV di rammollire la carne in guisa da" farla 
diventare quasi tuia poltiglia, ed una soluzione dello 
stesso succo nelle propor-zioni di lill eontim. in 111 gr. 
d'acijiia ha la proprietà di sciogliere la carne, cioè 
ne disprega le.libre nmscolari, e ciò che sopratntto 
e not.ìVtde si 6 che tutta, la massa della carne di-
seiolta si mostra carica di vibrioni, ijuestn l'alt,! eia 
comprovato precedmitemente da Haider è importante 
sotto il pulito di vista <le!l.-i teoria dei niioroz<).iri. 

CORRISPONDENZE DAI DISTRETTI 

Il nostro Corri.spomlonlo di l'ordouonu ci 
scrive che,, giorni fa, scendeva a ipicKa staziono 
i'on. Focile, ed accompagnalo dab'ingegnerò 
Itinaldi recavasi in ca.sa dell'onor. Valeiitiiui 
Galvani, l curiosi ilei Caffè alla nolizia di quel 
colloquio idraulico, dissero subito essorsi rin­
francato le speranze pel prossimo osegiiimonto 
dol progollo deilo Cellino. Dopo due ore T on. 
di S. Dona riparliva. Noi, però, jiiìi ìolonlieri 
accodcrumino a questo speranze, so ci vodessiino 
inleressali in tale l'accemla l'on. Bocoliia ed 
il Gabelli. 

Un nostro Sudo di Cividalo ci scrivo olio 
l'arlit'olo del signor G. L. 1'. sul Giornale di 
Udine circa il quarleisc che non vogliono pagare 
i parrocchiani di Kagagiia, è da iionersi un 
fuor d'opera. Il nostro Socio dice dì non O'isnro 
mai stalo aiumiraloro dell'ox-iusigne C-qiilolo, 
0 di ile.iitli'i'ai'o l'abolizione liolle decime secondo 
il conOfillo e-pro-;so nel nostro Coiis.'giio pro­
vinciale dal cav Andervolli. Ma nel caso con­
creto, r enle (o nOn-ente, non però quello del 
filosofo G.ubcrli) che siiccciletlo all'o!C'f:»iiilolo, 
ha in mano mi contrailo col r. Demanio o duo 
Sentendo ilei Tribniiali. Dunque conilo qiitìsla 
roba ci vorrebbe ben altro dm l'arlicolo dol 
signor'G. L. P. Ci voirobbo tina liitona Legge 
'di abolizione, cho già presto o tardi la farà il 
.'Parlamento. ,Ua inlanlo devono essere risfieltato 
ilo Legei ejistonti, e specialmente un qualche 
'riguardo lo m'e'ritaiiò, vàglia' 'o non voglia il 
signor G. L. P., gli articoli del Godico civile 
0 relaliva Procedura. 

C O S E X>1S11,ILA. O ' X T T T A 

', Ci dironn cheli cav. Cima, •Provvetliloro agli 
(sludi, rc-lerà a Udine anche pel prossimo anno 
's('oraslii'ò",'c'c'i testerà con maggior soldo perché 
avv"aiìziiFò"irf'ì'l:fsso'15al"re""(;iiì''o' 'ó!ié'i'l''c;!f.'"Ciiìia 
si pre-=e' neiio * l'iitiziòni 'di Ispetiore, poie emo 
ricymi-̂ i'L'ro in Ini un uomo intelligoiili' e degli 
intei-ol^ %'!lM?tffi-zfònif .flla^tfelìiii: :So non 
clic le bello Vpifililà del cav. Cima non dislmg-
gono la , no-itra vecchia opinione, che l'iiDìcio 
di Provvcilitoro si"polrcbbo farilnionle aìwliro. 
E laulo più in quelle Provincie, duvo '"por 
r ih'g'é'feii'zìi"'"ChO'i'Pl'eTctti' 'n'Ogliono -avcro "iiei 
Cuii-iigli scola~!ici, /o 'dove esisto ipialche Con-

«fei'rf»«ili«»'il'='' (^h|iviip^;mH"t%:'^-fìt 
suo modo col pretijsto di aver spesso l òfipw-
liinità Ili ••'ffiir'llirtf̂  'col'lMi'niSU'&K'l.a '''™co dei 

•Provveditori è- rfó'Ktdò ascoltata od autorevole. 

BMERICO MOtlANDINl Amministriiioro 
LUIUI iMONTICCO Oorenta respoasubile. 
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I iv s 3B i t , z I o IV I E r> A. isr rsi xj IV ss or 
Prego i Signori che ricevono la PEO-

VINCIA DBL PEIULI a mezzo postale, 
a «oddìsfare all' importo dello scorso e 
dell'entrante trimestre, inviandomi un 
•vaglia.,'di lire ::B..: 

Prego quelli che hanno arretrati da 
soddisfare, a krlo al più presto, rispar­
miandomi cqsi l'inòomodo di nuove cir­
colari. 

EMEfllCO MpRANDINI 
AtniainistratQi'e. 

PRESSO L'OTTICO : 

aiAaoiio D i i t O i i H i i 
IN MEROATOVÈCCIUO N. 23 

trovasi un aasprtimonto di oachiali con lènti pero-
seopichs d'ogni qualltft e grado — cannoeoliiali da 
teatro, e da cattipagna — termometri e barometr i — 
vedute fotografiche — provini per ispiriti o per la t te , 
nonché mqrtaini di vetro' ó vetri copre - ogget t i e 
p o r t a - o g g e t t i per le osservazioni microscopiche delle 
farfalle — prenci modici. 

I TREBBIàTOI DI WEIL 
sono da ritirarsi presso 

MAURIZIO W E I L .IUN. ': MAURIZIO WEII . iva. 
in Francoforte s. M. in Vienna 

vis-a-vis derlandwirth. Halle FranzensbrUckenstr. 13 

Per informazioni e commissioni dirigersi diretta­
mente'al mio unico rappresentante Enterico Moran-
rfmi di Udine, via Merceria N. 2. . 

Presso il sottoscritto negoziante in legnami fuori 
Porta Gemona trovasi il Deposito di. Calci e Cementi 
provenienti dai forni a fuoco continoo, posti in Ospe-
daletto,, territòrio di Gemona, di proprietà dei aignori 
Da Girolami e Comp. 

Negli esperimenti fatti da parecchie Imprese in 
lavori di qualche importanza, venne constatata la ec­
cellente qualità dal materiale; e quindi, in rifìesso 
anche al modico jirezzo ohe portasi qui sotto a pup-
blica conoscenza, il sottoscritto lusingasi ottenere un 
rispondente numéi'o di acquirenti. 

Cemento a lenta presa It. L. 4.00 al Quintale 
detto a rapida presa " 5.00 id 

Agli acquirenti non provveduti di recipiente proprio, 
viene consegnato il Cemento in sacchi della capacità 
di Chilogrammi 50 tìghuno, verso il deposito di 
It. L. 1.00 per ogni sacco, da rimborsarsi alla restitu­
zione in buon stato dei sacchi vuoti'. 

ANTONIO BRUSADOLA. 

FARMACIA IN VIA GRAZIANO 

condotta da ,., 

30JB OANi>ii>o r to iv ik iNioo . 
Oggetti in gomma elastica per uso ortopedico 

e chirurgico. 
Past igl ie per la tosse di Marchesini, Panerai , 

Menotti e dell' Eremita di Spagna. 
Dal proprio Laboratorio, Polvere Dentifriooia 

del D. ' Coen. ' ' 
Elet tuario antigonoroico, guarigione perfetta e 

igarantita in pochi giorni. 
Caffè di Ghiande, sostanza molto nutr i t iva per 

bambini e convalescenti. 

PREMIATO STABILIMENTO LITOGRAFICO 
' ni . 

emnico PASSERO 
Udine, Mercato vecchio 19,1° p . 

Eseguisce qualsiasi lavoro di sua sfera pe r Art i , 
Commercio ed Industria. — Deposito assorti to di e-
t ichet te pop vini, e liquori. , . 

LE NUOVE 
l ^ K T X l l R i : » l P O R T O 

a grande e piccola velocità 
si trovano vendibili alle Tipografie Jacob 
e Colmegna e Giovami Zavagna a prezzi 
limitatissirai. 

UDINE. 
Via della Prefet tura n° 5 

A.. •JP'A&SÉ^ . UDINE 
Via della Prefettura 11° 5 

FIUNDE A VAPOni! 
perfezionate secondo gl'ultimi sisteriji teorici e pratici, 

POMPE PEH ai.I INCENDJ. 
PO.MPE 

a diversi sistemi per, innalzamento d'acqua. 
'i TRASMISSIONI. 

PABAFUUilNI A PUEZZI LUllTAxisSIMI. 

HOTniCì A VAPOliE. 
TOlmiNE PEn MQ-fniCl SISTEMA JONVAL. 

CAIiDAJE A VAVOUE 
di diversi sistemi e grandezze. 

Toncflj PEn li. VINO. 
POK.DEnrA METALLI p T T Ó N E E nRONZO. 

Lavoranzie in. foiTo por Ponli, Tettoje, Mobilio e generi diversi. 

• O A U T H , • 

-D'OGNI QUALITÀ 

OGGETTI DI CANCELLERIA 

LDiaiBARlI 
V i a . C a v o u r n" 14= 

UDINE 

ASSOUTIMENTO 

N O V I T À M U S I C A L I 

« TIII} CiRElìlIAll » 
Assicurazioni sulla vita deU'Uomoi 

a »/iMIJBIO » 
Assicurazioni contro i danni del fuoco. 

AaiSHTE PiftNCiPALE A N O B L O I>E1 3 R . O S M 1 N I , Vdine, via '/.amn N. S Casa Jesse II piano. 

FARMACIA IN MBROATOYBCCHIO 
DI 

^ ^ F A B R I S A N G E L O 
Arrivo quotidiano di Aque di Pejo. Eeeoaro, 

Raineriane, S. Caterina e Vichy. 
Deposito pel preparato dei bagni salsi del Fracchia 

di Treviso. 
Siroppo di Bifosfolattato di calco 

preparato ne! proprio laboratorio, e giudicato 
il migliore fra i preparati di questa base, 

Siroppo di Tamarindo pure del laboratorio. 
Farinata igienioai alimentare del dott. Delabarre 

pei bambini, pei convalescenti, per le persone deboli 
od. avanzate in età. 

Oggetti in gomma, cinti delle primarie fabbriche, 
nonché della propria. 

Olii di Merluzzo ritirati all'origine dalla Ditta stessa.-
Estratto carne di Liebig. 

l U U l g l <Sl*OSSl orologi^ò'meccànico 

Completo assortimento d'oro. 
logi da tasca cl'oro e d'ar­
gento delle pifv l'ino, 
mate fabbriche' 
Assortimento 
Catene 

Orologi 
regolatori. 

Pendole dorate, Sve­
glie ed orologi con qua­

drante di porcellana, prezzi miti. 

Assume le più difficili riparazioni 

I N VEIVEZIA 

COMPAGNIA ISTITUITA NEL 1831. 

Eserc i ta i rami Fuoco. Grandine, Vita, Tontine e 
Merci viaggianti per terra e per mare. 

. Agenzia principiale.di Udine, via della Pos ta n° 28 . 

INCHIO 
vendita, via 

^. VIOLETTO . 

a \iiam di falilirìa 

'"^'^«"SrimpetK'^V 

, Masciadri. 

Al Negoaslo 

MARIO BERLETTI 
Tio Cavour N, 18, i9 

il deposito di CARTE DA PARATI (TAPPEZZERIE 
venne in questi giorni rifornito di grande quantità 
di nuovi msegni m ogni qualità e a prezzi assai con­
venienti. 

SOCIETÀ BACOLOGIGA TORINESE 

e. KÌIREHI e Ins. PEUMlfflO.^ 

ANNO VI DI ESERCIZIO 

Sosorizione per l ' importazione dal Giappone 
di Cartoni Seme-Bachi annuali verdi pel 187Ò. 

In Udine presso l ' incaricato signor Carlo 
PlazMgna, Piazza Garibaldi n" 13. 

NELLA PRSIIIIAT» ORÈritERIA L. CONTI 

Piazza del Duomo 
IN 

U D I N E Piazza del Duomo 

Si eseguiscono Arredi per Chiesa ed apparecchi da 
tavola in argento ed altri metalli, tanto lavorati sem­
plicemente, quanto ornati di cesellature'ricche, o di 
una perfezione non comune. 

Inoltre si rimettono a nuovo le argenterie uso 
Ohristofle ; come sarebbe a dire : posate, tejere, caf­
fettiere, candelabri ecc. ecc. 

Si riproducono medaglie, bassirilievi' ed altri og­
getti d'arte col metodo della galvano-plastica. 

La doratura e argentatura sopra tutti i metalli ot­
tenuta con un nuovo processo studiato dal Conti, 
riesce tanto solida e brillante che venne contradistinta 
dal Giuri d'onore dell'Esposizione universale di Vienna 
1873 con diploma speciale ; più premiata con la me­
daglia del Progresso. 

NUOVO Sm, POLVERE 
DEPOSITO |ra DA CACCIA 

DI ^'^^ EMINA 
prodotl i dal premiato Polverificio Aprica 

nella Yalsassina. 
Tiene inoltre un copioso assortimento di f u o -

ob i art lf ioiall? oox>da ,^a fiilna 
ed altri oggetti necessari per lo sparo. Inoltre 
r U n a m l t e d i I, li e ìli qualità per luoghi 

j umidi. I generi sì garantiscono di perfetta qualità^ 
ì ed a prezzi discretissimi. — Per qualsisia acqui- L 

sto da farsi al Deposito, rivolgersi in Vdine Piazza, C 
• dei Grani N, 3, vicino all'osteria all' insegna \ 

iolU Pescheria. MARIA BONESCHI, j 

Ul i lS iSI lUA. ECONOIHIA ! 

Let t i in ferro ed elastico a 15 molle in ferro L. 26.50 
sim. per faiieiulU con sponde , . « 29.— 

Elastico, sopra misura per 1 piazza>a 20 molli " 151— 
sim. sim. sim. . 35 sim. •» 20.— 

Materasso inibottito, di crine vegetala . . « 16.50 
Portacat ini di ferro con piatto pei sapone . « 3 .— 
Pontamantello di ferro . . . . . . . . . " —.95 

Sedie in ferro da L. 8 a L 12 l'una 
Let t i — Canapè — Erande — Culle — Toilette 

con ornati e dorature , 
Tavoli, Panche ecc. a prezzi onestissimi. 

Franchi di porto in Udine. 

Rivolgersi a t i . n e g t n t Vdine, via Mansoni i3. 

Udine, 1875. T ip . Jacob e Colmegna. 
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